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Buon pomeriggio a tutti, 

oggi voglio portarvi dentro un mondo che spesso non si vede, 
ma che è determinante: quello della lavanderia industriale. 

Perché se è vero che tutto parte dal tessuto, è altrettanto vero 
che il tessuto vive davvero solo quando viene utilizzato, lavato, 
stressato, recuperato. 

E lì iniziamo noi. 

 
1. Il punto di partenza: la materia prima 

Noi della Lavanderia Pino abbiamo fatto una scelta chiara, 
netta, anche controcorrente: 
utilizziamo esclusivamente filati naturali. 

Non è una scelta romantica. È una scelta industriale. 

Perché oggi il tema non è solo la qualità estetica o tattile del 
tessuto, ma: 

• la resistenza ai cicli di lavaggio intensivi 

• la duttilità ai cicli stressanti di finissaggio (stiro)  

• la capacità di recupero a fine vita per un migliore 
impatto ambientale 

L’uso di microfibre sintetiche verosimilmente dà maggior 
resistenza ai tessuti, ma oggi rappresenta una delle cause 
principali e fonti di rilascio di microplastiche nei reflui. 
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“Oggi il problema non è quello che vediamo nel tessuto, ma 
quello che il tessuto perde senza che nessuno lo misuri; 
Stiamo vendendo qualità visibile e ignorando un impatto 
invisibile che presto diventerà il vero costo industriale di 
tutti.” 

Quindi il punto critico è uno: 
non esiste ancora una normativa definitiva sulle microfibre 
sintetiche rilasciate. Ma arriverà. 
E chi oggi non si sta preparando, domani sarà fuori mercato. 

Noi abbiamo deciso di non aspettare. 

 
2. Il vero problema: quello che non si vede 

Il cliente finale non vede nulla di tutto questo. 

Per lui: 

• il tessuto deve essere bianco 

• deve essere pulito 

• deve costare poco 

La qualità è data per scontata. 

E qui c’è un errore enorme di percezione. 

Perché tra il filato e il tavolo del ristorante o il letto dell’hotel c’è 
un processo industriale complesso, delicato, altamente 
tecnico, e sempre più spesso messo sotto pressione da un 
fenomeno crescente: le lavanderie interne improvvisate, prive di 
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regole ambientali e di controlli, che abbassano i costi solo sulla 
carta ma alzano i rischi per tutti. 

“Quando la qualità è data per scontata, il prezzo diventa 
l’unico criterio. Ed è lì che il sistema comincia a rompersi.” 

 “Il mercato non premia il migliore: premia quello che costa 
meno… finché qualcuno non paga davvero il conto.” 

 
3. La complessità reale del lavaggio industriale 

Vi faccio un esempio concreto. 

Un semplice tovagliato bianco, per essere rigenerato 
correttamente, passa attraverso: 

• Vari moduli di prelavaggio, lavaggio, risciacquo e 
finissaggio o neutralizzazione 

• rapporto lt acqua/kg. Biancheria al minimo 

• temperature controllate 

• pH calibrati al decimo 

• dosaggi chimici precisi al grammo/kg 

• equilibri tra ossidazione e conservazione della fibra 

Parliamo di: 

• prelavaggi con ipoclorito attivo controllato 

• lavaggi con perossido 

• risciacqui in controcorrente 
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• neutralizzazione finale per riportare il pH a livelli compatibili 
con il tessuto 

Tutto questo su batch da svariate decine di kg, con dinamiche 
meccaniche importanti. 

Ora la domanda è: 

quanto incide la qualità del tessuto su questo processo? 

La risposta è semplice: 
incide tutto. 

Un tessuto con: 

• bassa qualità del filato 

• scarsa torsione 

• finissaggi non adeguati 

→ rilascia fibre 
→ si degrada più velocemente 
→ richiede più chimica 
→ aumenta i costi 
→ peggiora l’impatto ambientale 

“Un tessuto non si giudica quando esce dalla tessitura, ma 
dopo cento lavaggi industriali.” 
“La verità di un tessuto non è in fabbrica. È in lavanderia.” 

 
4. Il nodo centrale: filiera scollegata 

Oggi il problema vero è che la filiera non è allineata. 
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• A monte: il tessile produce 

• In mezzo: noi processiamo 

• A valle: il cliente utilizza 

Ma non c’è dialogo reale. 

E questo porta a tre errori: 

1. si progettano tessuti senza considerare il lavaggio 
industriale 

2. si scaricano inefficienze sulla lavanderia 

3. il cliente finale valuta solo il prezzo 

Questo modello non è più sostenibile. 

“Se continuiamo a lavorare separati, continueremo a scaricarci i 
problemi. Se iniziamo a lavorare insieme, iniziamo a creare 
valore.” 

 
5. Dove stiamo andando (e dove dobbiamo andare) 

L’Europa è già in movimento: 

• requisiti di durabilità e rilascio fibre 

• Digital Product Passport 

• obblighi sempre più stringenti su materiali e composizione 

Nel giro di pochi anni cambierà tutto. 

E io credo una cosa molto chiara: 
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     la qualità non sarà più un’opzione, sarà un requisito 
normativo e industriale 

 
6. Il ruolo della lavanderia industriale 

Noi non siamo un semplice fornitore/cliente. 

Siamo: 

• l’anello di verifica reale del tessuto 

• il banco prova della qualità 

• il punto in cui emergono tutti i limiti progettuali 

Se un tessuto non funziona, lo vediamo noi per primi. 

E lo vediamo subito. 

 
7. Il messaggio chiave 

Quello che voglio lasciare oggi è questo: 

     non esiste qualità del tessuto senza qualità del processo 
     non esiste sostenibilità del tessuto senza controllo 
dell’intero ciclo di vita dello stesso 

E soprattutto: 

     non esiste futuro senza integrazione tra tessitura e 
lavanderia 
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8. Chiusura (collegamento a Gastaldi) 

Ed è proprio qui che entra in gioco chi il tessuto lo crea davvero. 

Chi controlla: 

• filato 

• tintura 

• finissaggio 

Chi può fare la differenza a monte. 

Ed è per questo che il mio intervento si collega perfettamente 
all’intervento che seguirà della Tessitura Gastaldi. 

Marco, entrerà nel merito di come si costruisce un tessuto 
pensato non solo per essere bello, ma per durare, performare e 
rispettare l’ambiente. 

 
9. Motto finale 

Noi, nel nostro piccolo ma con grande convinzione, abbiamo 
scelto una strada chiara: 

“La qualità non si dichiara. Si dimostra, ciclo dopo ciclo.”  

Il nostro motto è che “'O meglio d''a vita succede ncopp'a 'na 
tovaglia o sotta 'e lenzuola” ma la verità è che:- 

“Stamm’ tutt’ ‘ncopp’ ‘a stessa tovaglia e sotta ‘e stesse 
lenzuola” 

Grazie. 


